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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 37             del   25-05-2016

	OGGETTO:
	Interrogazioni


L'anno  duemilasedici del giorno  venticinque del mese di maggio alle ore 19:46 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	A
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  17 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Si riporta integralmente la fono registrazione del PUNTO 3: Interrogazioni.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, Sindaco. Passiamo al punto tre, “Interrogazioni”. Chi mi chiede la parola? La parola al consigliere Biundo. 

CONSIGLIERE BIUNDO - Grazie, grazie Presidente. Allora, questa è una replica alla risposta dell’interrogazione del 6/4/2016, sull’avviso di selezione pubblica per il conferimento di un incarico a tempo determinato e parziale per la copertura del posto di funzionario responsabile area 4. Signor Sindaco, i sottoscrittori dell’interrogazione di cui ad oggetto, sono totalmente insoddisfatti della risposta alla stessa, per le seguenti motivazioni. Riguardo alla trasparenza, si ribadisce che, contrariamente ad altri avvisi, come per esempio quello riguardante l’incarico di assistente sociale, di questa procedura nulla si seppe pubblicamente. Si è venuti a conoscenza solo adesso del verbale, a seguito della nostra istanza. Alla nostra richiesta della normativa a cui fa riferimento l’avviso pubblico, il responsabile d’area 4 cita l’articolo 110 comma 1, del Decreto Legislativo numero 267 del 2000 che viene presentato, in quella risposta, come norma che configura un’ipotesi del tutto sui generis, di rapporto di lavoro a tempo determinato, con regole proprie e specifiche. Questo articolo, signor Sindaco e consiglieri tutti, io ce l’ho qua così lo possiamo anche leggere, non parla di ipotesi sui generis e di regole proprie e specifiche, come non parla così neanche l’articolo 11 del Decreto Legislativo numero 90 del 2014, comma 1, lettera A, che modifica successivamente il suddetto articolo 110. In quella risposta si cita il parere del dipartimento della funzione pubblica del 9 Maggio del 2013, e il parere 25/2008, della Corte dei Conti del Piemonte, che tratta di stabilizzazione del personale. Fra le righe, in effetti, si legge : “gli incarichi a contratto, ex articolo 110, si caratterizzano dunque per essere instaurati intuitu personae, e, dunque, per il particolare rapporto fiduciario con l’organo di vertice”. Ma ci si ferma lì, non si legge più avanti dove c’è scritto che “il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Ente stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati contratti a tempo determinato”. Regolamento che non è stato osservato, regolamento che è stato completamente ignorato. Si parla, in questo regolamento, per esempio, di un punteggio minimo di 80 per accedere al colloquio, punteggio non raggiunto da alcuno. Questo regolamento comunale, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, è stato citato, in effetti, nell’avviso pubblico del 14/12/2015, ma non è stato citato nella risposta. E certo che non è stato citato, perché proprio nel regolamento del Comune di Partanna, all’articolo 29, è descritta tutta la sequenza delle procedure da seguire, con punteggi e altro, e tutte disattese, non considerate. Certo, quelle non erano procedure di concorso pubblico, lo sappiamo, ma devono essere procedure di selezione trasparenti, conformi al regolamento dell’Ente, del Comune di Partanna, e non gestite, sicuramente, dal Sindaco. Non compare la figura del Sindaco come esaminatore, in nessuna norma, così, invece, come è stato in questa situazione. E’ prevista, invece, una commissione formata da due dirigenti e presieduta dal Segretario Generale, per l’esame dei curriculum e per il colloquio. Il colloquio, quindi, non era da fare con il Sindaco ma con la commissione. Fermo restando che chi ha ricevuto nomina abbia tutti i requisiti per meritarsela, quel bando e quella procedura, viste le norme ed il regolamento degli uffici e dei servizi del Comune di Partanna, a nostro parere sono abusive ed illegittime. Per quanto replicato, si pone all’attenzione del Segretario comunale l’intera questione, chiedendone un parere, e riservandoci di effettuare altri eventuali approfondimenti con le conseguenti azioni. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, consigliere Biundo. Consigliere Aiello, mi deve fare una cortesia, lei non è titolato, ogni volta, ad alzarmi la mano e dirmi cosa devo fare. Io so qual è il mio ruolo, va bene? Non c’è replica, perché questa è una replica a una cosa già manifestata, lei faccia il ruolo del consigliere comunale. La parola al consigliere Caracci. 

CONSIGLIERE CARACCI - Grazie, Presidente. Anche io ho una risposta alla mia interrogazione per iscritto. In riferimento all’interrogazione del 22 Settembre del 2015, sui debiti fuori bilancio, riconosciuti da questo massimo consesso civico, riguardante gli anni dal suo insediamento, 2014-2015, non cito il 2013 perché era una cosa di poco conto, finalmente dopo circa quindici giorni fa ho ricevuto una risposta scritta : meglio tardi che mai. Il regolamento vigente obbliga di ricevere risposta scritta entro trenta giorni dalla presentazione dell’interrogante. Qua sono trascorsi, addirittura, oltre sette mesi. Non vengono rispettati i tempi del regolamento comunale e viene mortificato, ancora una volta, il ruolo, sempre più sminuito, del consigliere comunale. Ma andiamo all’oggetto del contendere della risposta. Anno 2014, i debiti riconosciuti ammontano a 62.241,16; anno 2015 a 71.701,37. Si nota l’aumento dei debiti riconosciuti, quindi, Sindaco, anziché diminuire, nel 2015 sono aumentati. Abbiamo speso, per gli anni 2014 e 2015 ben 133.942,97 Euro, una cifra considerevole, soldi dei nostri contribuenti che potevano e dovevano essere utilizzati per altre finalità più utili, quali esenzione dal pagamento tasse per i meno abbienti, contributi per gli indigenti, mensa per i bisognosi e gli extracomunitari, e ce ne sono molti, sistemazione delle strade e delle piazze, che versano in situazioni di degrado, una buona disinfestazione e derattizzazione al momento giusto e al tempo giusto del nostro vasto territorio comunale, invaso, l'anno scorso, da blatte, zecche e zanzare di ogni genere, di una manutenzione delle strade di campagna abbandonate da anni. Gli ultimi buoni interventi risalgono ai tempi del Sindaco Culicchia, assessore ai lavori pubblici mi dispiace che non c’è la collega Sanfilippo, nel lontano 2007, con le mie interrogazioni, ricordo bene. Sono state riferite somme fino a 36.000 Euro. Dopo quell’intervento, parliamo del 2007, il buio più totale : solo chiacchiere. Dal 2007 non si fanno più interventi nelle strade di campagna. Non dobbiamo dimenticare, restando sul tema trattato, che l’altra sera lei, assente, era fuori, siamo stati chiamati a riconoscere un altro debito fuori bilancio di circa tredicimila Euro, per una leggerezza, di una segnaletica non segnalata sul manto stradale, ubicata tra il marciapiede e la strada, causando un danno biologico del sei per cento ed un periodo di inabilità temporanea ad un nostro concittadino, e tutto ciò sa per che cosa? Per inadempienza, negligenza, incompetenza, da parte di chi è preposto al controllo del territorio e all’incolumità del cittadino. E dire, Sindaco, Sindaco non si distragga, non è che non sto parlando con nessuno. Enzo Culicchia riusciva, io non lo so se lei sta superando Enzo Culicchia, ascolti me, ho aspettato sette mesi e mezzo per avere una risposta, adesso lei cortesemente mi ascolti, con l’assessore ci parla dopo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Non facciamo polemica, allora, per favore, ascoltiamo l’intervento del consigliere Caracci. Prego, prego. 

CONSIGLIERE CARACCI - E ascolti me, anche perché è una forma di rispetto, perché poco fa lei. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Non facciamo polemiche. 

CONSIGLIERE CARACCI - No, non lei, i consiglieri comunali, non deve rispettare, il ruolo del consigliere. E dire che noi consiglieri comunali, spesso, con le nostre istanze, la incalziamo, cerchiamo di spronarla e di spronare il governo della città per fare sempre meglio e di più, nell’interesse esclusivo della comunità. Ma se i debiti anziché diminuire, aumentano, i risultati sono evidenti, sono piuttosto scarsi, Sindaco. Per quanto riguarda l’azione di recupero, nei confronti dei soggetti responsabili del danno erariale nei confronti del nostro Ente, leggo nella risposta che lei mi ha appena dato, diciamo, che mi ha dato appena quindici giorni fa, che è di competenza della Corte dei Conti. Ed è vero, lo sta dicendo lei e io ci credo. Ma è di nostra competenza, quantomeno, rimuoverli Sindaco, non che le lasciamo sempre allo stesso posto queste persone. Prendere quantomeno il responsabile, e non dare premi a pioggia e a tutti come si è fatto finora. I tempi, Sindaco, sono cambiati : adeguiamoci e adottiamo i provvedimenti necessari. Per quanto riguarda la risposta mi dichiaro insoddisfatto. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, consigliere Caracci. La parola al consigliere Lo Piano. 

CONSIGLIERE LO PIANO - Grazie, Presidente. Brevemente, questa interrogazione. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Vuole continuare? Prego, continui lei e poi diamo la parola a Lo Piano. Ci sembrava, o mi sembrava, che avesse finito, prego. 

CONSIGLIERE CARACCI - Ho finito con la risposta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Benissimo, bene, bene, può continuare, prego. 

CONSIGLIERE CARACCI - Allora, il bevaio della fontana e la vasca circostante ad essa, versa in uno stato di assoluto abbandono e di degrado ambientale, e ha bisogno di un intervento urgente e improcrastinabile di pulizia. I cittadini e i visitatori lamentano lo scarso interesse mostrato dal governo della città mostrato nei confronti di un monumento settecentesco, che dovrebbe rappresentare il fiore all’occhiello della nostra bella cittadina, che, per come la si presenta, proprio bella non è. E dire, Sindaco, che noi ci vantiamo di dichiararci città d’arte e turistica. Sindaco, a quando un intervento di pulizia e bonifica di questa zona? A quando un intervento di pulizia e bonifica di detta zona? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, consigliere Caracci. La parola al Sindaco per la risposta. Prego, Sindaco. 

SINDACO - No, io chiedevo se il consigliere Caracci la vuole per iscritto io sono disponibile. 

CONSIGLIERE CARACCI - Sindaco, gliel’avrei chiesta io. 

SINDACO - Posso dichiararmi disponibile a farlo io stesso se lei non lo chiede? Questo è un gesto di buona volontà. Consigliere Caracci, io ascolto con buona pazienza e mentre ascolto le considerazioni che mi vengono da fare sono altre, e valuto una distanza abissale, che si verifica, ad oggi, ahimè, nei confronti di quello che è oggi il momento dell’amministrazione nel suo complesso, e mi rammarico allo stesso tempo perché a fare delle osservazioni che io non reputo siano strumentali, io sono convinto che lei è sincero nelle cose che dice, che è convinto di quello che dice. E quindi, per questo mi rammarico, perché se ci fosse anche un pizzico di strumentalizzazione sulle cose dette o, come dire, un pizzico di attività pressoché politica, allora potrei anche capirlo. Ma siccome lei è sincero, mi rammarico del fatto che  qualcuno di noi, ecco, evitiamo di fare personalismi, non si ha ancora la percezione chiara, anzi, non si ha la percezione per niente, del dramma sociale, politico e istituzionale che stiamo vivendo. E penso e dico, ma se questo consigliere comunale mi fa un’interrogazione in tal senso e, quindi, è uno che è dentro l’attività dell’amministrazione, ma allora qui c’è qualcosa che non funziona, vuol dire che addirittura i cittadini sono legittimati proprio a non capirlo il momento. E quindi mi viene da pensare, e nel dubbio, io con molta onestà intellettuale le rispondo, che lei, probabilmente, sfugge qualcosa di molto importante, che non dovrebbe sfuggirgli, che questo Comune, così come tutti i comuni siciliani, si trovano, per la prima volta nella storia, in gestione provvisoria. Vorrei spiegare, perché a questo punto sono costretto a spiegare cosa significa gestione provvisoria, perché non sono certo che lei lo sappia, non ne sono certo per niente, perché lei è in buona fede, e quindi essendo in buona fede, no, consigliere Aiello, siccome glielo dico. E’ in buona fede il consigliere, non lo sto dicendo in termini offensivi. Lei, scusi, consigliere Aiello. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Non accavalliamo, non accavalliamo. Un attimo. 

CONSIGLIERE CARACCI - Lei mi vuole far capire che non abbiamo denaro a sufficienza per andare a fare. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Chiedo scusa No, no, chiedo scusa. 

SINDACO - Io non faccio capire, io parlo 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Sindaco 

CONSIGLIERE CARACCI - Lei mi vuole fare capire che lei, in realtà non abbiamo il personale 

SINDACO - Non ho finito, non ho finito
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Sindaco, Sindaco
CONSIGLIERE CARACCI - Lei però accusa e dice delle cose che non dovrebbe nemmeno pensare, dirle
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - No, no, scusate, chiedo scusa, nella diretta streaming… allora, per quanto riguarda questo tipo e modo di condurre le cose… no, no consigliere un attimo, io sto intervenendo per calmare, intanto, gli animi… per dare la possibilità a chi è a casa di poter ascoltare, in maniera civile, quello che dice lei e quello che dice il Sindaco. Quindi, dopodiché invito il Sindaco ad entrare nel merito della risposta all’interrogazione e a non accavallare gli interventi. L’interrogazione mirava sul bevaio, fontana, e su tutto quello che attiene a quella pulizia della zona. Prego, Sindaco. 

CONSIGLIERE CARACCI - Chiarissimo, signor Presidente, e comunque noi dobbiamo andare al nocciolo della questione, subito. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Però, consigliere Caracci. Il nocciolo della questione deve dare anche la possibilità al Sindaco di allargare il senso del ragionamento, per darle la risposta. Non accavalliamo gli interventi e diamo la possibilità, dopo replica.  Prego Sindaco. 

SINDACO - Grazie. Sa qual è, Presidente, il problema? Che io entro proprio nel merito, perché, altrimenti, significherebbe farsi una discussione al bar. Siamo nel consiglio comunale ed è corretto che io entri nel merito delle difficoltà della pubblica amministrazione in quanto tale. E le devo enunciare ai consiglieri comunali, nel rispetto dei ruoli di ognuno, ed entro nel merito dell’interrogazione proprio partendo da lì, checché ne dica il consigliere Aiello che fa l’arbitro delle questioni, se offendo o no. Io non offendo nessuno, io sto facendo un ragionamento e dico che mi sento rammaricato, e penso che c’è una, trovando la sincerità assoluta nella interrogazione del consigliere Caracci, perché se avessi preso quella interrogazione come una interrogazione strumentale avrei fatto altro ragionamento, e c’è questo mio forte rammarico, questo sentimento di rammarico nel non avere contezza che, oggi, i comuni siciliani sono tutti in gestione provvisoria; che la gestione provvisoria presuppone esclusivamente il pagamento esclusivo di operazioni obbligatorie, significa stipendi; che c’è una nota dell’assessorato regionale al bilancio, di Venerdì, che dice ai comuni “dichiarate il dissesto, perché noi soldi non ve ne daremo”; che c’è una protesta di tutte le istituzioni, e io per istituzioni intendo anche i singoli consiglieri comunali, che devono venire qui a far quadrato, in un senso di governo unico e di salute pubblica della città; dico tutto questo, perché voglio tranquillizzare il consigliere Caracci che, nonostante queste difficoltà, che non sono del Sindaco, ascolti consigliere Caracci, ascolti, che non sono del Sindaco, ma sono della città. E se lei si fa interprete dei bisogni della città, deve avere anche la capacità di interpretare quali sono le difficoltà di una pubblica amministrazione, non di Nicolò Catania, della pubblica amministrazione che oggi è costretta a soffrire situazioni mai verificatesi. Nonostante ciò, penso che sia sotto gli occhi di tutti, e mi chiamano costantemente colleghi, sindaci, per capire come ho fatto a fare arrivare quindici operai, che stanno facendo una pulizia straordinaria della città, sotto gli occhi di tutti, che attraverso un programma ben definito stanno pulendo, sistemando la città, in gestione provvisoria, guardi che miracolo. In gestione provvisoria. Sa che cosa significa gestione provvisoria, significa pagare solo spese obbligatorie. Sa cosa dice la circolare dell’assessorato di Venerdì? Non lo sa, glielo dico io. Ci chiede ufficialmente di dichiarare il fallimento, a tutti i comuni. Sa che significa dichiarare il dissesto? Significa. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Facciamo finire.
SINDACO - E allora, se lei ascolta, cerchi di trasportare le cose che ascolta alle cose che dice anche in consiglio comunale. Nonostante ciò, io le dico e le assicuro, che così come è sotto gli occhi di tutti che ci sono quindici operai, più i nostri, che stanno facendo un’operazione meritoria, ieri hanno pulito contrada Stretto, oggi sono sulla zona Camarro, stanno lavorando in maniera razionale per sistemare tutto, ivi compresa, anche, la zona della fontana, la zona di via Castelvetrano, tutte le zone di accesso alla città. Sa come ho fatto? Le interessa sapere come ho fatto? Perché mi sono dovuto arrampicare su norme e contrattualizzazioni, ho utilizzato l’articolo 9 della convenzione con la Belice Ambiente, e ho fatto due cose : sono stato solidale nei confronti di quegli operai di Mazara Del Vallo che non percepiscono stipendio da otto mesi e, allo stesso tempo, ho trovato una soluzione per poter porre rimedio, in gestione provvisoria, a una condizione di quieto vivere e di pulizia della nostra città. Arriveranno pure nella sua zona, in contrada Fontana, stia tranquillo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, Sindaco. La replica al consigliere Caracci. 

CONSIGLIERE CARACCI - Lei è come se volesse farmi una cortesia personale. Nella mia zona. cioè, ma che ci sono zone. io sono, no, l’ha detto adesso, l’ha detto, “arriveremo nella sua zona”, lei ha detto.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No. la zona delle, Sindaco, per favore, intendeva dire la zona da lei.
CONSIGLIERE CARACCI - Ultimamente lei si perde in un bicchiere d’acqua… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Chiedo scusa. Sindaco, per cortesia mi dà la possibilità di spiegarlo? O dobbiamo sempre accavallare gli interventi e creare sempre polemiche su polemiche? Allora, consigliere Caracci, il Sindaco, così come ha detto or ora, voleva dire la zona da lei manifestata, non c’è nessuna strumentalizzazione. Prego, la replica. 

CONSIGLIERE CARACCI - Allora, Sindaco.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Abbassiamo i toni, per favore. 

CONSIGLIERE CARACCI - Io l’ho ringraziata per il chiarimento, la mia, Sindaco, è un’interrogazione perché io sono un portatore delle istanze, l’ho detto e lo ripeterò sempre finché sarò seduto su questi scranni, dei cittadini, dei cittadini tutti, di chi mi vota e di chi non mi vota. Lei ne fa una cosa quasi personale, ma io non faccio niente di personale. Le ho fatto semplicemente un’interrogazione, che verteva, semplicemente, sulla pulizia di una zona che è alle porta della città, del nuovo centro urbano, zona Camarro, oggi strada che congiunge Castelvetrano con Partanna e viceversa, quindi è abbastanza trafficata. Sindaco, Sindaco.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Abbiamo chiarito, il Sindaco le ha risposto. 

CONSIGLIERE CARACCI - No, non abbiamo chiarito e poi la mia interrogazione era semplicemente dire quando si pulirà questa zona? E lei si è messo a fare tanti di quei discorsi che poteva tranquillamente evitare, ma sa perché? Non lo so se le mie interrogazioni le danno lo stimolo per fare meglio o se la infastidiscono, io sono convinto che a lei la infastidiscono, perché ogni volta che io faccio qualche interrogazione succede il nostro scontro. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Tutte le interrogazioni sono. 

CONSIGLIERE CARACCI - Io non voglio assolutamente. Poi le ho detto una cosa più importante, ma abbiamo personale del verde pubblico noi? Tre ne abbiamo? E non si possono mandare queste tre persone all’inizio della nostra città a fare una pulizia di questa zona? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Ha risposto
CONSIGLIERE CARACCI - Ascolta un secondo, io dico, non si poteva fare, non si può fare siamo in netto ritardo, c’era bisogno di fare questa polemica.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Allora, consigliere Caracci, il Sindaco ha risposto, lei ha replicato, stop. 

CONSIGLIERE CARACCI - C’era bisogno di fare questa polemica? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Non ce n’è polemica, consigliere Caracci. Allora, altre interrogazioni?

CONSIGLIERE CARACCI - No, aspetta un minuto e poi una cosa che volevo dirle è questa qua, questa non la voglio dimenticare. Il suo slogan, che le ha fatto vincere le elezioni, e noi purtroppo abbiamo perso e lei ha questo compito di governarci, di governare, e dico era “Efficienza e competenza”. L’efficienza c’era, la competenza. Aspetta. L’esperienza. scusate, ho sbagliato, “Esperienza e competenza”. Io aggiungo una cosa che è importante, che lei ha manifestato : l’inefficienza c’è, Sindaco. L’inefficienza, c’è. Insoddisfatto completamente della risposta, Sindaco. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie al consigliere Caracci. La parola al consigliere Lo Piano. 

CONSIGLIERE LO PIANO - Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Consigliere Caracci, lo può spegnere il microfono? No, non è spento, è acceso. Grazie. Prego, consigliere Lo Piano. 

CONSIGLIERE LO PIANO - Signor Sindaco, interrogazione breve, con risposta breve. Disturbo della quiete pubblica. Giornalmente ricevo lamentele, da parte della cittadinanza, in merito a schiamazzi notturni nel centro del comune di Partanna. I locali siti nei pressi della Piazza Falcone e Borsellino, nello svolgimento della propria attività, hanno già, più volte, recato disturbo, in tardo orario notturno, alla quiete pubblica della cittadinanza interessata. La clientela, in tali locali, soprattutto il Sabato, permane fino oltre alle cinque del mattino. Oltre al disturbo arrecato dalla musica trasmessa ad alto volume, viene anche meno il decoro del quartiere, che è compromesso dall’insudiciamento della piazza. I signori residenti della suddetta zona sono già pronti a denunciare la cosa alle forze dell’ordine. Considerato che, durante la stagione estiva e per Carnevale, viene regolarmente emanata un’ordinanza sindacale che disciplina gli orari di chiusura degli esercizi pubblici e gli intrattenimenti musicali che si svolgono in essi, si interroga quest’amministrazione per sapere se, nei periodi in cui tale ordinanza non è in vigore, è prevista una normativa che disciplini tali materie, e quali provvedimenti e intendimenti voglia mettere in atto questa amministrazione a tutela della salute pubblica dei cittadini coinvolti. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, consigliere Lo Piano. Sindaco, prego, per la risposta. 

SINDACO - Il consigliere Lo Piano mi porta all’attenzione un’interrogazione di una problematica che io conosco, perché, ringraziando Dio, sto sempre in mezzo alla gente, la mia porta è aperta quotidianamente e il mio telefono ce l’hanno tutti, e mi hanno rappresentato più volte questa questione, che è stata oggetto di una mia attenta valutazione e di una mia direttiva, fatta al comandante della Polizia Municipale, perché, sulle varie difformità che potessero esistere, oggi, rispetto a queste segnalazioni fatte, si potesse, come dire, segnalare agli attori principali il rispetto assoluto della mia ordinanza che, quando non viene derogata da altra apposita ordinanza per motivi e per momenti già bene evidenziati in premessa, come lei ha fatto, si deve rispettare perché è quello, è la questione. Nella fattispecie, l’ordinanza che vige in assenza di quelle derogate, significa quando non è Carnevale, quando non c’è la Notte Bianca, quando non ci sono altre cose per cui c’è una specifica ordinanza, se non vado errato, però la dico così a memoria ma sono certo di non sbagliare, ma qua abbiamo peraltro vigili, ispettori, vigilissimi che la dovrebbero ricordare a menadito l’ordinanza, l’ordinanza prevede che nei giorni festivi, le attività musicali e tutto il resto possano farsi fino alle ore una di notte, nei giorni prefestivi fino alle ore due. E’ chiaro che, in un momento in cui c’è una certa, come dire, movida nella città, il che non deve essere guardato semplicemente sotto questo punto di vista, ma va guardato anche sotto l’aspetto del fermento della città, dell’economia che gira, di una città che è anche viva in certi orari che, tutto sommato, rispetto alla morte assoluta e dormiente di altre comunità, c’è, viva Dio, anche chi ha il coraggio di investire, di fare l’imprenditore, di creare un’attività ricreativa, perché no, sempre però nel rispetto delle norme. Mi arrivano segnali anche di altre zone dove la prassi della musica la Domenica va oltre il consentito e quant’altro, ma ho fatto una precisa direttiva al comandante della Polizia Municipale, oltre anche a un’azione, se mi consente, così, di sensibilizzazione, cioè l’ho fatto personalmente, ho voluto verificare, in certi orari, se c’era quanto mi arrivava così quanto segnalato, qualche consigliere comunale mi ha fatto anche compagnia, e quindi io il Sabato sera mi sono attardato a valutare se oltre le due c’era attività. Ho fatto anche una bella chiacchierata con gestori di locali e con altri che non hanno alcuna intenzione a creare momenti di disobbedienza rispetto all’ordinanza. Dico, la problematica è attenzionata, però attenzione, non va esclusivamente guardato a un momento. Io mi rendo conto che chi ha una casa nei pressi di Piazza Falcone e Borsellino ha oneri ed onori, ha una casa al centro della città e qualche piccolo onere deve pure prenderselo, se la città la vogliamo definire una città viva e, comunque, attiva. E’ pur vero che queste cose devono essere fatte esclusivamente attraverso il rispetto delle regole, delle ordinanze, della legge e delle emissioni sonore, e tutta una serie di attività che, voglio dire, solertemente, gli uffici, ivi compresa la commissione di vigilanza pubblici spettacoli, io spesso, proprio per una questione anche di competenza, a proposito di competenza e di esperienza, delego l’assessore La Rosa, che è un tecnico, ingegnere, anche specializzato in tal senso, per cui, sostanzialmente, l’attenzione c’è tutta. Comunque io la ringrazio per la sua interrogazione, faremo in maniera tale da potere anche attenzionare ulteriormente il momento. Le anticipo, onde evitare una prossima interrogazione, che è mia intenzione, in ogni caso, proprio perché queste attività creano, alla fine, quel momento e quell’economia, che, sempre nel rispetto delle regole, già con l’approssimarsi della stagione estiva, io normalmente ho sempre emanato un’ordinanza che ampliasse anche di poco, sempre tra prefestivo e festivo, queste attività. Siamo già arrivati, quindi la faremo di qui a breve questa ordinanza ma, ripeto, l’ordinanza va rispettata, la legge va rispettata. Se alle tre si stacca, alle due si stacca, si stacca, quello è. Poi alle forze dell’ordine e a chi di competenza, anche il controllo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, Sindaco. Prego, consigliere Lo Piano. 

CONSIGLIERE LO PIANO - Grazie, Presidente. Solo una precisazione, una precisazione. Allora, io qui ho il regolamento di Polizia Urbana, dove c’è l’articolo 23 e l’articolo 24, che parla proprio di orari, e gli orari vanno dalle 24. E’ tutelata la fascia oraria che va dalle 24 alle ore 07, alle ore 09 dei giorni festivi, e ogni comportamento si deve conformare a questo principio, gli uffici pubblici. Vabbè, comunque, Gli uffici pubblici, nell’autorizzare attività, eventi, spettacoli, impongono prescrizioni che tengano conto di quanto sopra. Non l’ho letto tutto, ho letto solo. Se vuole lo posso leggere. Dico, sì, sì, articolo 23 del regolamento di Polizia Urbana e anche l’articolo 24 parla di rumori e schiamazzi nei luoghi di ritrovo. Io capisco che queste attività devono lavorare, per economia, ma c’è gente, anche nelle vicinanze, che sta anche male, ci sono anziani che ora tengono le finestre magari aperte, e quindi si creano dei disagi e quindi spero in un intervento subito. Magari, quantomeno, abbassare la musica, questo. Perché mi risulta che fino alle quattro del mattino c’è musica alta. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie a lei, consigliere Lo Piano. La parola al consigliere Genco e poi al consigliere Beninati. 

CONSIGLIERE GENCO - Sì, grazie Presidente. Buonasera Sindaco, assessori, consiglieri. In realtà io sono ancora in attesa di una risposta scritta ad una mia interrogazione fatta quasi un mese fa, circa la contravvenzione autostradale e, nella mia interrogazione, io facevo riferimento ad un presunto danno erariale. Vista l’importanza dell’argomento, avevo chiesto risposta scritta, alla quale alla data odierna ancora non c’è niente. 

SINDACO - Consigliere Genco, lei ha perfettamente ragione, ma io parlo con lei per chiarirlo un po’ anche al consiglio comunale. Quando mi si fanno le interrogazioni con la risposta scritta, spesso la risposta è forbita, deve essere anche nutrita di atti documentali, ovviamente io non posso far altro che girarla agli uffici di competenza e attendere che gli uffici poi rispondessero. Vero è che il regolamento dice a me dei trenta giorni, ma è pur vero che io non sono colui che la estende materialmente. Accolgo questa sua ulteriore richiesta nel fare anche una richiesta al Segretario comunale di poter provvedere a fare una verifica generale di altre interrogazioni che magari giacciono agli uffici senza una risposta concreta e al primo consiglio utile, Segretario, la pregherei di farmi avere tutte le risposte scritte, perché è corretto che i consiglieri comunali abbiano le risposte nel momento in cui il regolamento le va a fotografare, proprio perché quell’attività di controllo e di verifica possa essere fatta al meglio. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, Sindaco. 

CONSIGLIERE GENCO - Ovviamente non sono soddisfatta della risposta, anche perché, Sindaco, è vero che lei demanda ai suoi uffici, ma l’interesse politico della risposta in quest’aula è dell’amministrazione. Quindi non voglio pensare ad un interesse da parte della politica a non fornire le dovute risposte ma, quantomeno, un cattivo o poco monitoraggio sull’operato degli uffici e sulla tempestività degli uffici  sì, ma, fermo restando l’importanza di tutte le interrogazioni che vengono poste in questo consesso civico, l’interrogazione che le ho posto mirava proprio a studiare se era stato posto in essere un atteggiamento, un comportamento lesivo, nei confronti dell’economia comunale da parte di un dirigente comunale. Considerando che alla data odierna io non ho ricevuto nessuna risposta, mi trovo costretta, visto che stiamo parlando di soldi dei cittadini che, come ha detto prima di me il consigliere Caracci, ricadono su debiti fuori bilancio e quindi togliamo risorse al nostro territorio per pagare debiti fuori bilancio che, addirittura, ammontano a 130.000 Euro, comunico che sono costretta, vista la mancanza di risposta, a trasferire tutto alla Corte dei Conti, così, nel momento in cui gli uffici si degneranno di dare importanza alle richieste dei consigli comunali, avremo modo di comparare la risposta della Corte dei Conti con la risposta dei nostri uffici. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie a lei, consigliere Genco. La parola al consigliere Beninati. 

CONSIGLIERE BENINATI - La mia è un’interrogazione che è più una comunicazione. Già un paio d’anni fa, a inizio legislatura, si era messo in risalto che questo massimo consesso civico, da un punto di vista della logistica, poteva avere le potenzialità di essere trasferito in altri locali. In occasione di una mostra fotografica, in Piazza Umberto I, nei pressi degli ex locali della Prefettura, in presenza del Sindaco e anche del Presidente del Consiglio stesso, si  è visto che c’è la disponibilità di un locale che, anche se attualmente è diviso in due, può avere tutte le potenzialità affinché questo massimo consesso civico abbia giusta locazione e, anche, una prospettiva migliore. Noi siamo qui seduti, forse dalle immagini non si vede, ma già la pittura cade, sopra, le condizioni ambientali nell’arco dei due anni vanno indietro. Io so che il Presidente si è sempre attivato, per carità, per lavorare in questo, specialmente anche il Sindaco. Volevo sapere se ci sono novità in merito a tale percorso. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, consigliere Beninati. Sindaco, può rispondere anche interpretando il mio pensiero. 

SINDACO - E’ chiaro  sì, sì abbiamo, come lei sa, non so se lo sa, abbiamo fatto già, più volte, dei sopralluoghi. Abbiamo anche incaricato tecnici del Comune, e, nella fattispecie, il Geometra Bonura, a fare una sorta di progettino, ma che progettino non è, insomma, di vedere come fare per avere il maggiore spazio possibile, perché l’intenzione dell’amministrazione, unitamente penso al Consiglio, è quella, veramente, di trasferire in quella sede il Consiglio Comunale, dove avrebbe una visibilità diversa e una sede molto più dignitosa. Non perché uno debba. Abbiamo fatto passi da gigante nella storia, da Villa Lentini, dico  ma perché ci sembra essere, quella, una sede naturale, ben allocata e, fra l’altro, anche protetta laddove ce ne fosse bisogno. Ora, la questione qual è, che sulla progettualità che il Geometra Bonura ci ha voluto, come dire, mostrare fin da subito, occorrono alcune modifiche, non soltanto quel divisorio che è lì, compreso, ma anche, io direi, una volta che ci siamo, se possiamo farlo, e perché non dobbiamo farlo, qui il consiglio comunale avrà l’opportunità di condividere assieme all’amministrazione, creare anche una condizione, non dico di scranni che debbano rappresentare chissà quale momento storico, da un punto di vista della fattura, ma di creare anche una condizione che possa essere la più comoda, la più snella, la più operativa possibile. Se questo che abbiamo già focalizzato è l’elemento che condividiamo tutti, mi pare proprio di sì, nella redazione del bilancio comunale, ricordo a lei come l’ho ricordato al consigliere Caracci, che siamo in gestione provvisorie, neanche a volerlo fare sui dodicesimi è possibile farlo, perché l’esercizio provvisorio presuppone i dodicesimi, la gestione provvisoria presuppone solo ed esclusivamente le spese obbligatorie. Ma nella predisposizione del bilancio, che io, fra l’altro, anticipo al consiglio comunale, non sarà così lontana, stiamo cercando di chiudere il consuntivo, finalmente la Banca  ancora, domani, crea problemi  ho chiesto al ragioniere di denunciarla direttamente alla Corte dei Conti per il danno che sta arrecando all’ente  dico, ma nel far questo, nella predisposizione del bilancio, avremo tutti quanti l’accortezza di valutare, di inserire le somme necessarie, così come richieste dall’ufficio tecnico, per andare a realizzare il tutto. Io ritengo che l’indirizzo sia univoco e non ci sono punti di contrapposizione, ecco, quella è la questione. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, Sindaco. Consigliere Beninati? 

CONSIGLIERE BENINATI - Signor Sindaco, a nome di tutti, speranzosi di avere questo onore di sedere in un’altra. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Siamo tutti sulla stessa lunghezza d’onda. Allora, vi sono altre interrogazioni? Sì, la parola al consigliere Bevinetto per l’interrogazione. 

CONSIGLIERE BEVINETTO - Mi è venuta in mente una cosa che ho letto su un organo di stampa on-line e quindi volevo chiedere al Sindaco quando iniziano i lavori della Via 15 Gennaio, perché mi pare… mi è sembrato di capire che.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Prego, Sindaco. 

SINDACO - In verità, dall’ultima riunione, che ho fatto anche personalmente, l’impresa e anche l’ufficio mi assicuravano, tra Mercoledì o Giovedì, massimo Venerdì. Guardate, sapete che c’è, iniziamo ad inizio settimana, e quindi iniziamo Lunedì prossimo, perché tutti gli elementi che erano stati già ordinati, parlo dei rallentatori quelli maxi e tutto il resto, erano in fase già di arrivo e la ditta, invece, che deve fare la segnaletica orizzontale ha fatto già il sopralluogo abbondantemente, si sono già individuati gli stalli per i portatori di handicap, perché lì abbiamo due autorizzazioni che dobbiamo rispettare, e mi pare che tutto ormai è pronto. Ho detto all’impresa che, piuttosto che aspettare che arrivano questi famosi. Perché l’ordine l’hanno fatto a Palermo, mi diceva l’impresa stessa  piuttosto che aspettare, iniziamo a fare tutta l’orizzontale e quant’altro e poi si montano gli stalli e quindi il tutto poi dovrebbe riprendere in quella maniera. Quindi, ripeto, io la faccio lunga, non la faccio breve, dico che Lunedì inizieranno senz’altro. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie, Sindaco. Consigliere Bevinetto? 

CONSIGLIERE BEVINETTO - Grazie, Sindaco, mi ritengo soddisfatto di questa cosa, anche se in ritardo, ma comunque sono soddisfatto. Io volevo soltanto  perché, in quanto firmatario pure dell’interrogazione che ha presentato il consigliere Lo Piano, volevo  perché il Sindaco ha detto “non sono certo di determinate cose”. Io volevo puntualizzare ed evidenziare il fatto che i Comuni, purtroppo, Sindaco, hanno delle competenze. Delle competenze e degli adempimenti da fare. Uno fra questi, e lo dice la legge quadro del 1995, la legge 497 del ’95, parla dell’adempimento da parte dei comuni della classificazione delle zone. Quindi, quando lei parla della zona della Piazza centrale del paese che, dice per mantenere viva una città non possiamo spegnere tutto, assolutamente, però le voglio rammentare che credo che quella Piazza faccia parte della prima classe e che quindi determinati volumi, l’immissione di volumi alti non possono esistere. E poi un’altra cosa, che, praticamente, nel regolamento che è stato adeguato alla normativa, ripeto, quando noi lo abbiamo approvato in consiglio comunale, il regolamento della Polizia Municipale, prevede gli orari  fino alla mezzanotte, dopo la mezzanotte possono essere utilizzate, cioè, quando lei ha fatto le ordinanze, in quei particolari momenti, fino alle due di notte. Ma, in tempi normali è fino alla mezzanotte e non oltre, non oltre. Io la prego di far intervenire chi di competenza, per controllare queste situazioni. 
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